
Legg e  regio n a l e  28  set t e m b r e  201 2 ,  n.  40  (BUR  n.  82/2 0 1 2 )

NORME  IN  MATERIA  DI  UNIONI  MONTANE  ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - Finali tà .  ( 3 )  
1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  con  le  vigenti

disposizioni  comuni ta r ie  e  nazionali  promuove  tramite  le  unioni
montane,  azioni  volte  alla  salvagua r dia  e  alla  valorizzazione  degli
ambiti  terri toriali,  economici,  sociali,  culturali  e  ambienta li  della
montagn a .

Art.  2  - Union i  monta n e .
1. L’unione  di  comuni  costitui t a  in  terri torio  montano  è

denomina t a  unione  montana .
2. omissis  (4) 
3. omissis  (5)

Art.  3  - Ambito  territoria l e .  ( 6 )  
1. Le  unioni  montane  si  costituiscono  tra  i  comuni  confinan ti

dell’allega to  A.
2. I comuni,  anche  non  compresi  nell’elenco  dell’allega to  A, il cui

terri torio  sia  confinante  con  il  terri torio  dei  comuni  ricaden ti  nelle
unioni  montane  costitui te ,  possono  aderi re  alle  corrispond en t i  unioni
montane,  previo  parer e  del  consiglio  dell’unione  montana  che  si
esprime  con  il voto  dei  tre  quar ti  dei  consiglieri  assegna t i .

3. L’ambito  terri toriale  delle  unioni  montane  è  dete rmina to ,
sentito  il  Consiglio  delle  autonomie  montane ,  ai  fini  di  una  migliore
omogenei t à  o  aggreg azione  delle  unioni  montane  stesse,  dalla  Giunta
regionale,  su  propos t a  avanza ta  dai  comuni  interess a t i  secondo  le
procedu re  previs te  dall’ articolo  8   della  legge  regionale  27  aprile
2012,  n.  18  “Disciplina  dell’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi
comunali”.

3  bis.  Fermo  restando  l’obbligo  di  coerenza  con  la  dimensione
ottimale  degli  ambiti  terri toriali  dell’area  geografica  omogene a
montana  e  parzialment e  montana  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,
lette ra  a),  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  su  motivata
richies ta  dei  comuni  interes sa t i ,  formula t a  att rave rso  conformi
deliberazioni  dei  consigli  comunali  approva te  a  maggioranza  assoluta
e  previa  accet t azione  dell’ingre sso,  delibera t a  a  maggioranza
assoluta  dal  consiglio  dell’unione  montan a  di  successiva
aggreg azione,  gli  ambiti  terri toriali  delle  unioni  montane  possono
essere  ridete rmin a t i ,  nella  sola  forma  dello  scorporo  e  della
successiva  aggreg azione  ad  altri  ambiti  terri toriali,  salva,  in  ogni
caso,  l’appar t e n e nza  dei  comuni  interes sa t i  alla  medesima  provincia
ed  al  medesimo  Ambito  Territoriale  Sociale  (ATS),  criterio  dal  quale
la  Provincia  di  Belluno,  su  richies ta  dei  comuni  intere ss a t i ,  senti ta  la
Conferenza  degli  enti  locali  bellunesi  di  cui  all’articolo  15  della  legge



regionale  25  agosto  2014,  n.  25  “Interven ti  a  favore  dei  terri tori
montani  e  conferime n to  di  forme  e  condizioni  par ticola ri  di
autonomia  amminis t r a t iva ,  regolame n t a r e  e  finanziaria  alla  provincia
di  Belluno  in  attuazione  dell’ar ticolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”  può
motivatam e n t e  richieder e  di  prescinde r e  ai  sensi  della  letter a  a)  del
comma  86  dell’articolo  1  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56
“Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane ,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e
fusioni  di  comuni”.  In  tali  casi  la  richies t a  è  valuta t a  dalla  Giunta
regionale  che,  in  caso  di  accoglimento,  senti to  il  Consiglio  delle
autonomie  montane ,  provvede  a  modificare  od  integra r e  il  piano  di
riordino  terri toriale  previsto  dall’articolo  8  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18.( 7)

3  ter.  Salvo  quanto  previsto  dal  comma  3  bis  ed  in  considerazione
della  specialità  delle  funzioni  eserci ta t e  dall’unione  montana ,  non  è
consen ti to  il  recesso  di  un  comune  montano  dall’unione  montan a  di
rispet t iva  appa r t e n e nza .( 8)

4. Qualora  le  modificazioni  terri toriali  compor t ino  la  necessi t à  di
scioglimento  di  unioni  montane  esisten t i  o  di  definizione  dei  rappor t i
pat rimoniali,  organizza tivi,  amminis t r a t ivi  e  finanzia ri  tra  gli  enti
intere ss a t i ,  si  provvede  secondo  la  disciplina  di  cui  all’articolo  6
quinquies.

Art.  4  - Organi  e  statut o .  ( 9 )  
1. Sono  organi  dell’unione  montana  il  consiglio,  il  presiden t e ,  la

giunta .
2. La  composizione  degli  organi  è  disciplina t a  dall’articolo  32,

comma  3,  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000  n.  267  “Testo  unico
delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”.

3. Il  presiden t e  è  scelto  tra  i  sindaci  dei  comuni  associa ti  e  la
giunta  tra  i  componen t i  dell’esecu tivo  dei  comuni  associa ti .  Il
consiglio  è  composto  da  un  numero  di  consiglieri  definito  nello
statu to,  elet ti  dai  singoli  consigli  dei  comuni  associa ti  tra  i  propri
componen t i ,  garan t en do  la  rappre s e n t a nza  delle  minoranze  e
assicuran do  la  rappre s e n t a nz a  di  ogni  comune.

4. L’unione  montana  è  ret ta  da  un  proprio  statu to  che  stabilisce
le  modalità  di  funzionam e n to  degli  organi  e  ne  disciplina  i rappor t i .

5. Lo  statu to  dell’unione  montana ,  approva to  a  maggiora nza
assoluta  dal  consiglio  dell’unione,  disciplina:
a) le  modalità  di  scelta  del  presiden t e ;
b) le  modalità  di  scelta  dei  componen t i  della  giunta;
c) le  modalità  di  funzionam e n to ,  la  dura t a  degli  organi  dell’unione
montana  nonché  la  ripar tizione  delle  funzioni  tra  gli  organi  stessi;
d) la  sede  e  l’organizzazione  funzionale  dell’unione  montana ;
e) le  forme  di  collaborazione  con  altre  unioni  montane ,  con  i comuni
e  gli  altri  enti.

6. L’organo  di  revisione  economico- finanziario  è  nomina to  e
svolge  le  proprie  funzioni  secondo  le  regole  stabilite  per  gli  enti
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locali.

Art.  5  - Funzio n i .  (10 )
1. L’unione  montana  svolge  specifiche  compete nze  di  tutela  e

promozione  della  montagn a .  Gli  interven ti  previsti  devono  essere
afferen ti  al  terri torio  classificato  montano.

2. In  par ticolar e ,  per  il  consolidame n to  e  lo  sviluppo
dell’agricoltu r a  di  montagn a  e  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei
terri tori  montani,  le  unioni  montane  eserci tano  i seguen t i  interven t i:
a) manutenzione  delle  aree  pra tive;
b) sfalcio  dei  prati  incolti,  priorita riam e n t e  di  quelli  prossimi  alle
aree  urbane  e  turistiche;
c) controllo  della  vegetazione  infestan t e  nei  pascoli  e  nelle  superfici
abbandon a t e ;
d) manutenzione  delle  sistem azioni  idraulico- agra r ie  dei  terreni;
e) recupe ro  e  manutenzione  delle  infras t ru t t u r e  interaziendali,  delle
malghe,  (11 )   della  sentieris t ica  e  della  viabilità  agro- silvo- pastor ale ,
ivi  compres a  la  sistemazione  delle  scarpa t e  e  ogni  altro  interven to
atto  ad  assicura r n e  la  transi tabili tà ;
f) cure  colturali  ai  soprassuoli  boschivi  o  comunque  arbora t i ,  ivi
compres a  la  pulizia  del  sottobosco  e  gli  interven t i  fitosani ta r i  nelle
formazioni  di  intere ss e  turistico  ricrea t ivo;
g) manutenzione  ordinaria  dei  corsi  d’acqua  non  demaniali
median te  lavori  di  decespugliam e n to  in  alveo,  sghiaiame n to  e
ricomposizione  delle  sponde;
h) costruzione,  sistemazione  e  manute nzione  della  viabilità  rurale  di
uso  pubblico;
i) realizzazione  di  infras t ru t t u r e  al  servizio  dei  pascoli  montani.

3. Le  unioni  montane  esercitano  gli  interven ti  di  cui  al  comma  2,
nel  rispet to  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei
contra t t i  pubblici”,  diret t a m e n t e  in  amminist r azione  diret t a  con
personale  proprio  o  dei  comuni  associa ti ,  median te  affidamen to  ad
impres e  oppure  ai  sogge t t i  previsti  dall’articolo  17  della  legge  31
gennaio  1994,  n.  97  “Nuove  disposizioni  per  le  zone  montane” .

4. Nell’ipotesi  di  abbandono  dei  terreni  da  oltre  due  anni  da
parte  di  sogge t t i  privati,  le  unioni  montane ,  nell’ambito  delle  azioni
di  tutela  e  valorizzazione  dell’ambien t e  rurale  montano,  anche  ai  fini
del  contenime n to  dei  fenomeni  di  degrado  ambien ta le  connessi
all’abbandono  del  terri torio,  oltre  alle  funzioni  att ribui te  dalle
norma tive  comuni ta r ie ,  statali  e  regionali,  attuano,  diret t a m e n t e  o
tramite  i comuni,  gli  interven t i  di  tutela  di  cui  al  comma  2.

5. Gli  interven ti  di  tutela  di  cui  al  comma  4,  vengono  attua t i
median te  accordi  o  apposi te  convenzioni  con  i  sogge t t i  proprie t a r i
delle  aree  interes sa t e ,  salve  le  competenz e  e  le  procedu r e
disciplinat e  dalle  leggi  vigenti  nei  casi  di  indifferibilità  ed  urgenza.

6. La  consegna  e  riconsegn a  delle  malghe  di  proprie t à  dei
comuni  e  degli  enti  pubblici  è  delega t a  alle  unioni  montane ,  che  vi
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provvedono  sulla  base  di  specifico  disciplinare ;  per  le  malghe  di
proprie tà  regionale  provvede  l’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel
set tore  primario  “Veneto  Agricoltu ra”.  ( 12 ) 

7. I  finanziame n ti  regionali  relativi  alla  gestione  ed  esecuzione
degli  interven t i  di  cui  al  comma  2  sono  imputa t i  annualme n t e  agli
specifici  capitoli  del  bilancio  regionale.  Il  ripar to  dei  finanziam en t i
tra  le  unioni  montane  è  effettua to  con  i  criteri  di  cui  all’articolo  6
quate r .

8. I  comuni  montani  o  parzialmen t e  montani  non  rient r an t i  in
unioni  montane  possono  richieder e  all’unione  montana  confinante  lo
svolgimento  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2  median te  stipula  di
specifica  convenzione.  

Art.  6  - Consi g l i o  del le  auton o m i e  monta n e .  ( 13 )  
1. È  istituito  il  Consiglio  delle  autonomie  montane  quale  organo

perman e n t e  di  monitoraggio  sullo  stato  di  attuazione  degli  interven t i ,
della  progra m m a zione  e  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di
aree  montane .

2. Il  Consiglio  delle  autonomie  montane  è  composto  dai
presiden ti  delle  unioni  montane ,  dal  Presiden t e  della  delegazione
regionale  Veneto  dell’Unione  Nazionale  Comuni,  Comunità ,  Enti
montani  (U.N.C.E.M.),  dai  presiden t i  delle  Province  di  Belluno,
Treviso,  Vicenza  e  Verona,  da  due  presiden ti  di  bacini  imbriferi
montani  scelti  dal  rispet tivo  organo  di  rappre s e n t a nz a  ( 14 )  e  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  da  un  assessore  regionale  da  lui
delega to,  che  lo  presiede .

3. Il  Consiglio  formula  propos te  e  pare r i  alle  unioni  montane ,
agli  enti  locali  e  alla  Regione  in  ordine  allo  stato  di  attuazione  della
progra m m a zione  nelle  aree  montane  e  su  ogni  altra  ques tione
attinen te  allo  sviluppo  delle  aree  montane .

4. La  funzione  di  segre t a r io  del  Consiglio  è  svolto  dal
respons a bile  regionale  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di
politiche  per  la  montagna  o  da  un  suo  delega to;  le  attività  di
segre t e r i a  sono  svolte  da  personale  regionale  appar t e n e n t e  alla
stessa  stru t tu r a .

5. Il  Consiglio  delle  autonomie  montane  opera  senza  oneri  a
carico  della  Regione  o delle  unioni  montane .

Art.  6  bis  - Progra m m a z i o n e  dell e  union i  monta n e .  ( 15 )  
1. L’unione  montana  progra m m a  gli  interven t i  e  le  opere  nel

terri torio  di  propria  compete nza  e  individua  gli  strume n t i  idonei  a
persegui re  gli  obiet tivi  dello  sviluppo  socio- economico  nell’ambito
del  documen to  unico  di  progra m m a zione  in  armonia  con  gli
strume n t i  della  progra m m a zione  provinciale  e  regionale.

2. L’unione  montana  può  altresì  svolgere ,  su  richies ta  dei  piccoli
comuni,  le  funzioni  di  progra m m a zione  in  mate r ia  di  sviluppo  socio-
economico  dei  piccoli  comuni  stessi,  ai  sensi  della  legge  6  ottobre
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2017,  n.  158  “Misure  per  il  sostegno  e  la  valorizzazione  dei  piccoli
comuni,  nonché  disposizioni  per  la  riqualificazione  e  il  recupe ro  dei
centri  storici  dei  medesimi  comuni.

Art.  6  ter  -  Contribu t o  per  il  finanzia m e n t o  dell e  spes e
corre nt i .  (16 )

1. La  Regione  concede  alle  unioni  montane ,  costituit e  ai  sensi
della  presen te  legge,  al  fine  di  favorirne  l’attività,  un  contribu to
annuo  per  il  finanziame n to  delle  spese  corren ti ,  ripar t i to  in  base  ai
seguen ti  criteri:
a) in  rappor to  al  numero  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  servizi
relativi  alle  funzioni,  svolti  per  conto  dei  comuni;
b) in  base  all’altimet r ia  media  del  territorio  della  unione  montana ;
c) in  proporzione  alla  popolazione  residen te  nei  terri tori  montani
quale  risulta  dalla  somma  dei  dati  ufficiali  per  comune  risulta ti
dall’ultimo  censimen to  genera le  della  popolazione;
d) in  proporzione  alla  superficie  montana  del  terri torio  della  unione
montana .

2. Il  ripar to  del  contributo  di  cui  al  comma  1  è  approvato  con
provvedimen to  delle  Giunta  regionale,  acquisito  il  pare r e  del
Consiglio  delle  autonomie  montane .

Art.  6  quater  -  Contrib u t o  per  il  finanzia m e n t o  delle  spes e  di
inves t i m e n t o .  (17 )

1. Nell’ambi to  delle  finalità  di  cui  alla  legge  31  gennaio  1994,  n.
97,  è  istituito  il Fondo  regionale  per  la  montagna  alimenta to  da:
a) trasfe rime n t i  dal  Fondo  nazionale  per  la  montagn a  di  cui
all’articolo  2  della  legge  n.  97  del  1994;
b) finanziame n t i  a  carico  del  bilancio  regionale.

2. La  dotazione  del  Fondo  regionale  per  la  montagn a  è  ripar ti t a
fra  le  unioni  montane  costitui te  ai  sensi  della  presen te  legge  secondo
i seguen ti  criteri:
a) in  proporzione  alla  superficie  montana  del  terri torio  dell’unione
montana;
b) in  rappor to  alla  popolazione  residen t e  nel  terri torio  montano
quale  risulta  dalla  somma  dei  dati  ufficiali  per  comune  risulta ti
dall’ultimo  censimen to  perman e n t e  ( 18 ) della  popolazione;
c) in  rappor to  alle  condizioni  economico  sociali  dete rmina t e  dal
grado  di  spopolame n to  regis t r a to  nell’ultimo  quinque nnio  ( 19 )
risultan t e  dai  dati  degli  ultimi  due  censimen ti  perma n e n t i  ( 20 )  della
popolazione;
d) in  base  all’altimet r ia  media  del  territorio  dell’unione  montan a.

3. Il  ripar to  del  fondo  di  cui  al  comma  2  è  approva to  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale,  acquisi to  il  pare r e  del
Consiglio  delle  autonomie  montane .

3  bis.  L’unione  montana ,  nei  trenta  giorni  successivi,  adotta  il
Piano  di  utilizzo  delle  risorse  previste  dal  presen t e  articolo.( 21 )
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Art.  6  quinq ui e s  - Sciog l i m e n t o  di  union i  monta n e .  (22 )
1. L’unione  montana  già  costitui t as i  a  norma  della  presen t e

legge,  ove  ne  ravvisi  l’opportuni tà  e  le  condizioni,  con  provvedimen to
del  consiglio  approva to  dai  due  terzi  dei  componen t i ,  può  richiede re
alla  Giunta  regionale  lo  scioglimento  e  la  liquidazione  dell’ente.

2. Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  comunicazione  della
richies ta  di  cui  al  comma  1,  lo  scioglimento  dell’unione  montana  è
disposto  con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.  Si  applica  il
comma  4  del  presen t e  articolo.

3. Nell’ipotesi  di  cui  all’articolo  11  bis,  comma  6,  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  lo  scioglimento  dell’unione  montana
è  disposto,  previa  diffida,  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.

4. La  Giunta  regionale  dete rmina  altresì ,  con  il provvedime n to  di
cui  al  comma  3,  gli  indirizzi  e  le  modalità  organizza tive  per
l’esercizio,  da  par te  della  provincia  territorialmen t e  compete n t e ,
delle  funzioni  attinen ti  all’area  montana  di  cui  all’articolo  5  già  in
capo  all’unione  montana  e  definisce,  previa  nomina  di  un
commissa r io  liquida to r e ,  i  rappor t i  pat rimoniali,  organizzat ivi,
amminis t ra t ivi  e  finanziari  della  medesima  unione.  Resta  fermo
l’esercizio  da  parte  dei  comuni  delle  proprie  funzioni  nonché  delle
funzioni  fondam en t a li  di  cui  all’articolo  14,  comma  27,  del  decre to-
legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure  urgen ti  in  mate r ia  di
stabilizzazione  finanzia ria  e  di  competi t ività  economica”  conver ti to ,
con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122.

5. Nell’ipotesi  di  modificazioni  terri toriali  di  cui  all’articolo  3,
comma  4,  la  Giunta  regionale  provvede  con  proprio  provvedimen to
anche  mediante  la  nomina  di  un  commissa r io.

Art.  7  - Norm e  trans i tor i e  e  finali .
omissis  (23 ) 

Art.  8  - Abrogaz i o n i .
1. A decorr e r e  dalla  data  di  costituzione  delle  unioni  montane

sono  abroga te  le  seguen ti  disposizioni:
a) il  titolo  II  “Ordinam e n to  delle  Comunità  montane“  della  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il
funzionam e n to  delle  comuni tà  montane”  e  successive  modificazioni,
nonché  l’articolo  3,  l’articolo  4,  l’articolo  5,  l’articolo  6  e  l’articolo  7
della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  39  “Modifica  della  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’isti tuzione  e  il
funzionam e n to  delle  comuni tà  montane”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni”;
b) l’articolo  19  bis  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme
sull’istituzione  e  il  funzionam e n t o  delle  comuni tà  montane”,  nonché
il comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  9  set tem b r e  1999,  n.
39  “Modifica  della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme
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sull’istituzione  e  il  funzionam e n to  delle  comunità  montane”  e
successive  modifiche  ed  integrazioni”.
c)  omissis  (24 ) 
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ALLEGATO  A - AREA  GEOGRAFICA  OMOGENEA  MONTANA  -
ELENCO  COMUNI

(Artico lo  3  della  leg g e  regio n a l e  28  sett e m b r e  20 1 2 ,  n.  40
“Nor m e  in  mater ia  di  union i  monta n e ” )  ( 25 )  

PROVINCIA  DI  BELLUNO
Agordo,  Alano  di  Piave,  Alleghe,  Alpago,  Arsiè,  Auronzo  di  Cadore,
Belluno,  Borca  di  Cadore ,  Borgo  Valbelluna,  Calalzo  di  Cadore ,
Canale  d’Agordo,  Cencenighe  Agordino,  Cesiomaggiore ,  Chies
d’Alpago,  Cibiana ,  Colle  Santa  Lucia,  Comelico  Superiore ,  Cortina
d’Ampezzo,  Danta,  Domegge  di  Cadore,  Falcade,  Feltre ,  Fonzaso,
Gosaldo,  La  Valle  Agordina,  Lamon,  Limana,  Livinallongo  del  Col  di
Lana,  Longarone ,  Lorenzago  di  Cadore,  Lozzo  di  Cadore ,  Ospitale  di
Cadore ,  Pedavena,  Pera rolo  di  Cadore,  Pieve  di  Cadore,  Ponte  nelle
Alpi,  Quero  Vas,  Rivamonte  Agordino,  Rocca  Pietore,  San  Gregorio
nelle  Alpi,  San  Nicolò  di  Comelico,  San  Pietro  di  Cadore,  San  Tomaso
Agordino,  San  Vito  di  Cadore ,  Santa  Giustina  Bellunese ,  Santo
Stefano  di  Cadore,  Sedico,  Selva  di  Cadore ,  Seren  del  Grappa,
Sospirolo,  Soverzene,  Sovramont e ,  Taibon  Agordino,  Tambre
d’Alpago,  Val  di  Zoldo,  Vallada  Agordina,  Valle  di  Cadore,  Vigo  di
Cadore ,  Vodo  di  Cadore,  Voltago  Agordino,  Zoppè  di  Cadore .

PROVINCIA  DI  TREVISO
Borso  del  Grappa,  Cappella  Maggiore ,  Castelcucco,  Cavaso  del
Tomba,  Cison  di  Valmarino,  Cordignano,  Far ra  di  Soligo,  Follina,
Fregona,  Miane,  Monfumo,  Pederobb a ,  Pieve  di  Soligo,  Pieve  del
Grappa,  Possagno,  Refrontolo,  Revine  Lago,  Sarmed e ,  Segusino,
Tarzo,  Valdobbiade n e ,  Vidor,  Vittorio  Veneto.

PROVINCIA  DI  VERONA
Badia  Calavena,  Bosco  Chiesanuova,  Brentino  Belluno,  Brenzone  sul
Garda,  Caprino  Veronese ,  Cerro  Verones e ,  Costerm a no  sul  Garda,
Dolcè,  Erbezzo,  Ferra r a  di  Monte  Baldo,  Fumane ,  Grezzana ,
Malcesine ,  Marano  di  Valpolicella,  Negrar  di  Valpolicella,  Rivoli
Veronese ,  Roverè  Veronese ,  San  Giovanni  Ilarione,  San  Mauro  di
Saline,  San  Zeno  di  Montagn a ,  Sant’Ambrogio  di  Valpolicella,
Sant’Anna  d’Alfaedo,  Selva  di  Progno,  Torri  del  Benaco,  Tregnago,
Velo  Verones e ,  Vestenanova.

PROVINCIA  DI  VICENZA
Altissimo,  Arsiero,  Asiago,  Bassano  del  Grappa,  Breganze,  Brogliano,
Caltrano,  Calvene,  Chiampo,  Cogollo  del  Cengio,  Colceres a ,  Cornedo
Vicentino,  Crespado ro ,  Enego,  Fara  Vicentino,  Foza,  Gallio,  Laghi,
Lastebass e ,  Lugo  di  Vicenza,  Lusiana  Conco,  Marostica,  Monte  di
Malo,  Nogarole  Vicentino,  Pedemont e ,  Pianezze,  Piovene  Rocchet t e ,
Posina,  Pove  del  Grappa,  Recoaro  Terme,  Roana,  Romano  d’Ezzelino,
Rotzo,  Salcedo,  San  Pietro  Mussolino,  Santo rso,  Schio,  Solagna,
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Tonezza  del  Cimone,  Torrebelvicino,  Trissino,  Valbren ta ,  Valdagno,
Valdastico,  Valli  del  Pasubio,  Velo  d’Astico.
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1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  187/2012  (G.U.  1°  serie  speciale  n.  4/2013)
limita ta m e n t e  all’articolo  5.  Secondo  il  Governo,  la  formulazione  della
disposizione  censura t a  fa  ritene re  che  l’unione  montana  sia  l’unico  sogget to
giuridico  ammesso  per  la  gestione  associat a  delle  funzioni  fondame n t a li  tra  i
comuni  montani,  in  contras to  con  i  principi  fondame n t a li  in  mate ria  di
coordinam e n to  della  finanza  pubblica  di  cui  all’articolo  14  del  decre to  legge
31  maggio  2010,  n.  78  (cd.  decre to  Tremonti,  conver ti to  con  legge  30  luglio
2010,  n.122),  come  modificato  dall’articolo  19  del  decre to  legge  6  luglio  2012,
n.  95  (cd.  Spending  review)  e  all’articolo  16  del  decre to  legge  13  agosto  2011,
n.  138  (conver ti to  con  legge  14  set temb r e  2011,  n.  148),  come  modificato  dal
citato  articolo  19  del  decre to  legge  n.  95  del  2012.
Per  il  Governo,  la  disposizione  impugna t a  è  in  contras to  con  le  suindica t e
disposizioni  statali,  sia  perché  non  consen te  ai  comuni  la  gestione  associa ta
delle  funzioni  fondame n t a l i  median te  una  duplice  scelta,  l’unione  dei  comuni  o
la  convenzione,  sia  perché  esclude  per  i comuni  con  popolazione  fino  a  1.000
abitant i  di  poter  scegliere  tra  l’ “unione  ordinaria”  previs ta  dall’articolo  32  del
decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  l’ “unione  speciale”  disciplina ta
dal  citato  articolo  16,  commi  da  1  a  13,  del  decre to  legge  138  del  2011.  Con
ordinanza  n.  249/2013  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  44/2013)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’estinzione  del  processo  in  quanto,  a  seguito  della
modifica  dell’ar ticolo  5  opera t a  con  la  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.
49,  il Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  ha  rinuncia to  al  ricorso  e  la  Regione
ha  accet t a to  la  rinuncia.
2 () In  ordine  alle  disposizioni  come  introdot t e  dalla  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2  si  applica  l’articolo  20,  comma  1  di  det ta  legge  ai  sensi  del
quale  “1. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  sentit a  la  commissione  consiliare  compete n t e  e  il
Consiglio  delle  autonomie  montane ,  det ta  disposizioni  esecutive  e  di
attuazione  del  presen te  Capo.”.  
3 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  11  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
4 () Comma  abroga to  da  lettera  d)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.  
5 () Comma  abroga to  da  lettera  d)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.  
6 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  12  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
7 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23.  
8 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23.  
9 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  13  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
10 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  14  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  In  precede nza  modifica to  da  comma  1,  articolo  1  della  legge
regionale  28  dicembre  2012,  n.  49.
11 () In  mate ria  di  malghe  vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale
21  marzo  2023,  n.  4  “Valorizzazione  del  patrimonio  regionale  delle  malghe”.
12 ()  In  mate r ia  di  malghe  e  in  tema  sia  di  linee  guida  per  la  gestione  del
patrimonio  regionale  delle  malghe  e  l’esercizio  della  attività  d’alpeggio,  sia  di
regolam e n t azione  dei  disciplinar i  di  consegna  e  riconsegn a  e  di  sogget t i



coinvolti,  vedi  quanto  disposto,  rispet t ivam e n t e ,  dall’art .  4  e  dall’ar t.  5  della
legge  regionale  21  marzo  2023,  n.  4  “Valorizzazione  del  pat rimonio  regionale
delle  malghe”.
13 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  15  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
14 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  6  della  legge  regionale  06
settemb r e  2023,  n.  23  che  ha  sostitui to  le  parole  “dai  presiden ti  dei  bacini
imbriferi  montani”  con  le  parole  “da  due  presiden ti  di  bacini  imbriferi  montani
scelti  dal  rispet tivo  organo  di  rappres e n t a nz a” .
15 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  16  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
16 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  17  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
17 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  18  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
18 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23  che  ha  sostitui to  le  parole  “censime n to  genera le”  con  le  parole
“censimen to  perman e n t e”.  
19 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  7  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23  che  ha  sostitui to  la  parola  “decennio”  con  la  parola  “quinque nnio”.
20 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  7  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23  che  ha  sostitui to  le  parole  “censime n ti  genera li”  con  le  parole
“censimen t i  perma n e n t i”.
21 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  7  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23.
22 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  19  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
23 () Articolo  abroga to  da  lette ra  d)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.  
24 () Letter a  abroga t a  da  lettera  b),  comma  2,  articolo  1  della  legge  regionale
28  dicembre  2012,  n.  49.
25 ()  Allegato  A  aggiunto  da  comma  2  art.  12  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.
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